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Comunicato Stampa 
 
 

PRESENTATO IL PROGETTO DI SOLIDARIETÀ 

Comitato di garanzia per “Adottiamo un villaggio” 
 

E’ stato presentato ieri sera alla cittadinanza “Adottiamo un villaggio”, il 
progetto di solidarietà, lanciato dall’Amministrazione cittadina, che intende offrire 
un aiuto concreto alle popolazioni del sud est asiatico colpite dallo tsunami.  
Alla riunione, svoltasi nella sala conferenze del Museo dei Campionissimi, erano 
presenti numerosi cittadini insieme ai rappresentanti dei professionisti e delle 
associazioni di volontariato che operano in città. Gli interventi hanno fatto 
emergere alcune indicazioni e suggerimenti utili a portare avanti l’iniziativa. 
 
Il Sindaco, Lorenzo Robbiano, ha sottolineato due importanti novità. La prima 
riguarda la costituzione di un Comitato di garanzia misto, pubblico privato, che 
avrà il compito di coordinare le attività. 
Oltre al Sindaco, dell’organismo faranno parte la Vicepresidente del C.S.P. 
(Consorzio Servizi alla Persona) Cristina Novelli, il Presidente della Croce Rossa 
locale, Lorenzo Scotto, la Direttrice dell’Istituto per la Cooperazione allo Sviluppo, 
Barbara Laveggio, e la Presidente della Consulta del Volontariato, Ada Geraldini 
Caraccia. 
 
L’altra novità consiste nel programma per aiutare le comunità locali nella 
ricostruzione dell’area colpita dallo tsunami, varato recentemente della 
Commissione Europea, al quale il Comune di Novi Ligure intende partecipare. 
Possono essere finanziati progetti per infrastrutture (reti idriche, fognature, 
energia, trasporti), mappatura per evidenziare zone di rischio, sviluppo del 
“turismo sostenibile”, e così via. “Adottiamo un Villaggio” potrebbe, quindi, 
ottenere un co-finanziamento fino al 100%, elemento che rappresenta uno stimolo 
in più per portare avanti l’iniziativa. Il prossimo passo sarà ora quello di ricercare, 
attraverso i canali diplomatici e le organizzazioni non governative che operano 
nella zona, un partner asiatico col quale avviare il progetto.  
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